
 

  
Il 24 dicembre Papa Francesco aprirà la Porta Santa della Basilica  
di San Pietro e, con essa, il Giubileo 2025. La domenica successiva,    
29 dicembre, in tutte le cattedrali e concattedrali si celebrerà la 
santa Eucaristia come solenne apertura dell’Anno giubilare nelle 
Chiese Locali, in cui terminerà domenica 28 dicembre 2025,   
mentre la Porta Santa in San Pietro sarà chiusa il 6 gennaio 2026. 

“Spes non confundit” (la Speranza non delude) è lo slogan del 
Giubileo, indetto dal Santo Padre per ridare speranza a tutti gli 

uomini e riscoprire il contenuto della speranza cristiana per i credenti.  
“Tutti sperano. Nel cuore di ogni persona è racchiusa la speranza come desiderio e attesa del bene, pur non 
sapendo che cosa il domani porterà con sé.” (Bolla di indizione del Giubileo 2025). La speranza è 
connaturata alla natura umana, è l’essenza stessa dell’essere uomini.  
Eppure, oggi sembra scomparsa. Gli ultimi rapporti Censis sulla società italiana fotografano 
l’appiattimento del desiderio di un futuro migliore personale e sociale “È il tempo dei desideri minori” 
della “ricerca nel quotidiano di piaceri consolatori per garantirsi uno spicchio di benessere – magari 
temporaneo e reversibile – in un mondo ostile” (Rapporto sulla Società italiana 2023).    
Certo, il tempo in cui viviamo non facilita l’atto di sperare: inverno demografico, guerre e crisi 
geopolitiche, disprezzo della vita nascente e di quella migrante… la speranza appare più un atto di follia, 
che l’essenza del vivere. Eppure, la storia ci consegna miriadi di testimoni, che hanno mantenuto viva la 
speranza anche nelle epoche più drammatiche: ad esempio, pensiamo alle centinaia di Santi sorti nei 
campi di concentramento nazisti o nei gulag comunisti. Loro testimoniano che nessuna circostanza può 
sopprimere la speranza: anzi, la speranza è ciò che consente di attraversare i momenti bui, nelle vicende 
personali o nella storia umana.  La speranza è l’arma in più, il grande vantaggio di chi crede. 
Lo ricorda Papa Francesco: “La speranza cristiana, in effetti, non illude e non delude, perché è fondata sulla 
certezza che niente e nessuno potrà mai separarci dall’amore divino: «Chi ci separerà dall’amore di Cristo? 
Forse la tribolazione, l’angoscia, la persecuzione, la fame, la nudità, il pericolo, la spada? [...] Ma in tutte 
queste cose noi siamo più che vincitori grazie a colui che ci ha amati. Io sono infatti persuaso che né morte 
né vita, né angeli né principati, né presente né avvenire, né potenze, né altezza né profondità, né alcun’altra 
creatura potrà mai separarci dall’amore di Dio, che è in Cristo Gesù, nostro Signore» (Rm 8,35.37-39)”.              
E ancora: “guardando al tempo che scorre, abbiamo la certezza che la storia dell’umanità e quella di ciascuno 
di noi non corrono verso un punto cieco o un baratro oscuro, ma sono orientate all’incontro con il Signore 
della gloria”. Sicuri della vita eterna e certi che, già ora, siamo amati da Cristo: la nostra è una speranza 
certa, che sperimentiamo concretamente ogni volta che ci abbandoniamo a Lui. 
Il Giubileo è per riscoprirlo e per comunicarlo a tutti.                                                                       Claudio Ferioli 

Carissimi tutti,  
la festa del Natale ci richiama ancora il tema della LUCE, infatti fare memoria della 
nascita di Gesù, è evento che illumina tutta l’umanità, dono dell’amore del Padre 
offerto al nostro cuore.  
In questi giorni che precedono il Natale c’è tanta frenesia, tutti sono in movimento 
e per tanti e diversi motivi: organizzare il viaggio di ritorno in famiglia, pensare 
alle vacanze, ai regali, chi pensa agli addobbi della casa, alcuni realizzano anche il 
presepe, si crea un clima di gioia. Si vorrebbe il Natale come occasione di pace, di 
armonia da ritrovare in particolare nelle famiglie. Questi sono sentimenti e 
desideri molto belli, profondi e tutto questo ha un fondamento: festeggiare 
l’evento della nascita di Gesù. Talvolta le luci “eccessive” degli addobbi oscurano 
la LUCE, l’unica capace di dare davvero SPERANZA. 
Il 24 dicembre Papa Francesco apre la Porta Santa della Basilica di San Pietro, inizio 
dell’Anno Giubilare “Pellegrini di Speranza”. Il cristiano è colui che attraversa il 
tempo e la storia grazie al soffio della Speranza, che è Gesù Signore.  
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LA SPERANZA CI RICOLMI IL CUORE 



PROGETTO ZIKOMO 

Nel mese di Dicembre 2024 nelle nostre Chiese di Olgiate sono stati raccolti € 1.620,00 

Davvero il cuore è aperto e caldo verso gli amici e amiche del Malawi. 

Un grazie enorme a tutti coloro che continuano ad aderire con fedeltà a questo progetto. 

 

 

Il Natale è memoria di questo evento di LUCE e di SPERANZA, non come esperienza del passato ma ancora viva nel presente. La nascita di 
Gesù ha segnato la storia dell’umanità, infatti il suo Vangelo è Parola di Verità a cui ogni uomo può riferirsi e trovare un vero e sicuro 
orientamento per la vita. 
Dalla grotta di Betlemme ancora una volta ci viene proclamata la Parola che rigenera il cuore: Gesù dona la Parola dell’Amore  del Padre, 
Parola che risponde al desiderio di vita che abita ogni persona. Allora la Speranza non è qualcosa di confuso o indefinito, proiettando o 
rimandando al futuro qualcosa che si dovrà realizzare o che accadrà, ma un presente che tocca profondamente e totalmente il quotidiano 
nelle sue luci e nelle sue ombre, perché già ora si può costruire il domani a partire dalla certezza di essere abitati dall’indescrivibile amore di Dio. 
L’Anno Giubilare che ci disponiamo a celebrare è GRAZIA: un tempo prezioso per poter rimodellare il senso della vita. Il significato del Giubileo 
è proprio quello di fare una sosta, riprendere fiato nel cammino della vita, rigenerarsi per continuare il nostro  “pellegrinaggio” con nuovo e 
maggiore entusiasmo e serenità.  
Nel corso dell’Anno Santo si possono compiere tanti gesti importanti ma quello più significativo sarà sicuramente l’incontro con la 
Misericordia, che rischiara il nostro cuore e apre alla speranza. È un tempo dove si può ritrovare la serenità mettendo ordine nella propria 
vita personale. C’è un grande bisogno di curare l’interiorità! 
Come Maria che ha saputo accogliere l’annuncio dell’angelo e la presenza del figlio Gesù, così anche noi siamo chiamati a testimoniare il 
Vangelo condividendo la gioia che portiamo nel cuore. 
 
Auguriamo a tutti di vivere un santo Natale e un buon 2025, accompagnati dalla grazia del Giubileo come Pellegrini di Speranza! 
 

don Giulio, don Edoardo, don Patrizio, don Giustino 
suor Amparo, suor Ana Laura, suor Rosalba 

 

 
                                                                                                                                                          

 
 

 

APPUNTAMENTI PER TUTTA LA COMUNITÀ 

Domenica 22 

VI DOMENICA DI AVVENTO – Divina maternità della Beata sempre Vergine Maria 

Benedizione dei presepi e statuine di Gesù Bambino nelle chiese alle Ss. Messe centrali della mattinata 

DOMENICA DA PROTAGONISTI – TUTTI 

Lunedì 23 

NOVENA DI NATALE 

09.30-11 / 15.30-17.30 / 18.00-20.00 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – S. Confessioni 

09.00-10.00 / 16.00-17.00 Chiesa S. Giuseppe – S. Confessioni 

08.30-09.30 / 16.00-17.00 Chiesa S. Giovanni Bosco – S. Confessioni 

Martedì 24 

09.30-11.00 / 15.00-17.15 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – S. Confessioni 

09.30-10.30 / 16.00-18.00 Chiesa S. Giuseppe – S. Confessioni 

09.30-10.30 / 16.00-17.30 Chiesa S. Giovanni Bosco – S. Confessioni 

17.30  Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – Santa Messa di Natale per i ragazzi 

18.00  Chiesa S. Giovanni Bosco – Santa Messa vigiliare di Natale 

18.30  Chiesa S. Giuseppe – Santa Messa vigiliare di Natale 

20.00 Sede degli Alpini – Santa Messa di Natale 

22.00 Chiesa S. Giuseppe – Santa Messa di Natale per i ragazzi 

22.00 Chiesa S. Giovanni Bosco – Santa Messa di Natale per i ragazzi 

23.30 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – Veglia di Natale 

24.00 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – Santa Messa della mezzanotte 

Mercoledì 25 
SANTO NATALE DEL SIGNORE 

Ss. Messe come da orario festivo 

Giovedì 26 

FESTA PATRONALE DI SANTO STEFANO 

11.00  Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – S. Messa solenne del patrono e rito del faro – Presiede mons. Flavio Pace 

18.00 Chiesa Ss. Stefano e Lorenzo – S. Messa 

21.00 Oratorio S. Stefano – Tombolata di Santo Stefano 

Il centro anziani riaprirà il 9 gennaio 2025 

Domenica 29 
NELL’OTTAVA DEL NATALE 

Apertura in diocesi Anno Giubilare 



 
 

 
 

 

SANTI STEFANO E LORENZO SAN GIUSEPPE SAN GIOVANNI BOSCO 

 
DOMENICA 

22 DICEMBRE 
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MaMaria 08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
            Angelo, Carmela, Alessandro, 
               Adriana e Nadia 

11.00   S. Messa 
               Maria, Carlo, Luigia e Angelo, Pinuccia 
               Stefano e Vincenzo 

18.00  S. Messa 
               Giulia Siricio 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
 

 
10.30  S. Messa 
               Viviana 

07.45  Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
            Longhin Luigia e Lorenzo Ruffato 

 
10.00  S. Messa 
               Maria e Luigi Ceolaro 
               Lepori Giulio e Iolanda 
 

LUNEDÌ 
23 DICEMBRE 
Feria prenatalizia 

dell’Accolto 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
            Segue Novena 

 S. Confessioni – Vedi orari negli appuntamenti 

18.00 S. Messa 
              Cosentino Nicola, Forastiero Antonia 
              Maria Benedetta e Ielpo Nicola 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
               

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
               Per le giovani famiglie 

MARTEDÌ 
24 DICEMBRE 
Vigilia di Natale 

del Signore Gesù 

S. Confessioni – Vedi orari negli appuntamenti 

17.30 S. Messa Vigiliare per i ragazzi 

23.30 Veglia di Natale 
24.00 S. Messa Solenne di mezzanotte 

 
18.30 S. Messa Vigiliare 
               

22.00 S. Messa nella Notte 
per i bambini del catechismo e le famiglie 

 
18.00 S. Messa Vigiliare 
           Angelo, Giacomo e Ivonne Farè 

22.00 S. Messa nella Notte  
  per i bambini del catechismo e le famiglie 

MERCOLEDÌ 
25 DICEMBRE 

Natale del Signore 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa Solenne  

11.00   S. Messa Solenne 

18.00  S. Messa Solenne 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa Solenne 

10.30  S. Messa Solenne 
            Crespi Mario              

07.45 Lodi mattutine 
08.00 S. Messa Solenne 

10.00  S. Messa Solenne 

GIOVEDÌ 
26 DICEMBRE 

S. Stefano 
primo martire 

II giorno 
dell’ottava del 

Signore 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
 
11.00 S. Messa Solenne con rito del faro 

 
18.00 S. Messa 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
            Giulio, Maria e Raffaele 

            

07.45 Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
 
            

VENERDÌ 
27 DICEMBRE 

S. Giovanni 
apostolo ed evangelista 

III Giorno 
dell’ottava del 

Signore 

08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
          Simona Maino 

 
18.00 S. Messa 
              Serena Silvano 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa  
             

07.35  S. Rosario 
08.00 S. Messa 
   

SABATO 
  28 DICEMBRE 
Santi Innocenti Martiri 

IV Giorno 
dell’ottava del 

Signore 

 

17.30 S. Messa Vigilare 
         Gambini Pasquale 

 
           

 
18.30 S. Messa Vigiliare      

             Angemi Concetta 
              

 
18.00 S. Messa Vigiliare 
 
                   

 
DOMENICA 

29 DICEMBRE 
 

                              NELL’OTTAVA DEL NATALE DEL SIGNORE 
08.45 Lodi mattutine 
09.00 S. Messa 
              Giulio Brambilla, Angela 
              Andrea Colombo e figli 
 

11.00  S. Messa 
              Vittorio Rossi 
 

18.00  S. Messa  
            Tina 

08.15  Lodi mattutine 
08.30 S. Messa 
  
 
 

10.30  S. Messa 
               Todisco Massimo 
 
 

07.45  Lodi mattutine 
08.00 S. Messa 
 
 

10.00  S. Messa 
        Martorella Gaetano e Annalisa 
              Famiglie Quaglia e Ceolaro 
              Teresa Cernuto  
               Giusefranco e 
               Margherita Miolo Bertotti 



  

  

Per contattare gli amici di Babbo Natale 

Paolo G. 3394024119- Paolo M. 3316812878 

 

bbz 

 

 


